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Al lavoro! 


Dopo tante solerenze fun po di sollievo, 
Coro titti silenzio un po” di chiasso, dopo 
fusto lutto um po” di festa erano ana neces 
utà La festa del pirbiscito, le accoglicnzo al 
dite dl Htalia sono state un respiro dell'anima, 
fonuniversale abbracciamento del popolo nelle 
[i lagrime di gisia e negli evviva per sen 
fbero ed italiano. Ma poi, soddisfatto un ti 
# Risugno, tenamate de feste, tatti devono sen- 
tire da necessità di dedicarsi alacremente al 
voro. 
vita d'un popolo non è un carnevi 
un ordinata e livta © continua oper 
d che do puo vendere più di ognì altra cosa li- 
1 lero e contento. 

£T davero nelle oflicine 0 ne' campi, 
poichè ogni ricchezza, ogni agialezza, ogni 
J pregresso civile viene di là; è popolo povero 
#8 non è nai popolo libero e civile. AL lavoro 
nelle scuole; poichè noi abbiamo da riparare 10 
pochi anni di libertà ai mali prodotti dalla 
$ straniera oppressione e dal nostro medesimo 
abbandono, e poichè popolo ignorante è po- 
sale debole e povero. AL lavoro nella fonda» 
one delle istituzioni economiche, sociali e 
di pregresso; poichè con queste: soltanto si 
site l' individualismo impotente. si dà agli 
individui la forza dell'associazione ed il mezzo 
di operare, si creano le forze vive 0 restau» 
Y ratrici della nazione. 
Allavoro nei pubblici uffizii; poichè c'è 
fiuvanque molto da fare, da correggere, da 
Femendare, da iunevare. AL lavoro nel Gover- 
Suo, perchè trascurata D' opera dell''oggi, di- 
1 a ancora più difficile l'opera del domani, 
fuoichè è da compiersi la unificazione, è da 
riformarsi tnîto ciò ch' è provato ilifettoso, è 
dadarsi un assetto definitivo alla amministra» 
fizione dello Stato, è da ondinarsi l' economia 
generale della amministrazione stessa, è da 
or via ogni vecchiume, per lasciar libera l'a- 
ione delle forze viventi, che tornino il paese 
Fin condizioni  prospere e floride. Al lavoro 
Do tutti i gradi di questo Governo, cioè nel 
ento, come nelle provincie e nei Comuni, 
pelle rappresentanze d'ogni grado, nelle Ca- 
uuere di commercio, nelle Università, nelle 
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Congregazione Provinciale 
Seduta 3 Nov. 1866. 


{ Condiuuazione, vedi mon, precedente) 





duscla del ness prep 
fi datti di terre persone | 
cia pur Valtta del nessun pregiudizio ai diritti 

si della stguotia. 
nauché gli ale 
«lo NVI è rec 
un pochi dei 


















Ure, 0 dispunevano a 
a hia delle duro gioris- 
l'amiministrazione della giu- 
fune 0 con 









ni ad esercitavano 
wdtte if terratetto della doro © 
2iabd ner piateo conferiti dalle investite 
La Repnbibea pertanto prese la determinazione di 
to der beni foadatì, 
Aido scopo diede ordine a tatli È vassalli e 
Bi /ossessori di boni femdidi di chiedere ed ottenere te 
tie investature delle quali mincassero e di 



















I° . 
i; re tutti pli enti soggetti al nesso frudale sotto 
È uirataria di decadimento dii toro diritti, 


A fette però di ordini severi è di giavi commi. 
è albi vepulddica di formare il tasto 
Î eni feudali. AL defletto di 
Lhedicnza da perte di molti vassidli non seggio è 
vello caldotiore de pe shtà comminate. Patovi 
Mi dentncisrono heni con de 
Ù proce ed stordlicie una id tene i 
Ztl gendicarcno fetali di | tiritto retso terze 
i ue seggi mirati spiegazioni, ed altri ancora 
ro alto bisegno lo domande cella dicliarazione 
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POLITICO - QUOTIDIANO 
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tlemie, nelle Società agrarie e d' inco- 
uaento, selle associazioni per educa» 
ne del qopolo, nelio amministrazioni degli 
Istituti per fa beneficenza c ta muiva assi 
stenza cdl educazione, poiché il benessere € 
la grandezza del paese non possono prove 
nire che dall''artonica attività sua 
le parti, in tutte fe istitozioni. 

1 lavoro gti uomini di stadi, dai 

tuali dipende ogni maggiore progresso futuro 
della nazione, poichè sapere è potere. Al la 
varo i giovani, i quali preparano Î' avvenire 
dell'Italia, se s' istraiscono, si disciplinano. 
si agguerriscono nella continua ginnastica del 
corpo e dell'intelletto. AL lavoro nell esercì- 
to, il quale deve avere pari al suo patriot- 
fismo ed al suo vafore, la scienza dell’ arte 
militare, e la forza che crea e non consuma. 
Al lavoro nella marina da guerra e nelia ma- 
rina mercantile, le quali devono reciproca- 
mente giovarsi per il loro comune progresso, 
per la espansione natarale dell'Italia sul 
mare e nel traflico marittimo, onde fare la 
nazione rispettata, ricca e potente. 
1 tavoro in ogni famiglia; poichè tanti 
anni di attività esteriore hanno  scompigliato 
tutte le domestiche economie, hanno distur- 
bato it naturale andamento del consurzio -cle- 
mentare della società, fanno prodotte dei 
guasti dovanque, senza creare nuovi mezzi di 
agiatezza, di ordine, di utile operosità. 

AI lavoro tutti gl' Italiani; poiché li- 
hertà, governo di sé, forza e potenza nazio- 
nale, virtù rigeneratrice, progresso, ‘incivili- 
mento, dignità, tutto ha principio e rad.ce 
nel lavoro, poichè nessuna provincia deve 
stare addietro alle altre e nessuna lo può 
senza gravissimo sno danno. Al lavoro tutti 
i Veneti; poichè essi sono entrati gli ultimi 
nella grande società italiana, essi devono a- 
vere appreso molto nello sofferenze in-casa 
cd in quelle della dispersione, ma hanno an- 
che più bisogno di totti gli altri Italiani di 
rimettersi presto in forze lavorando e rigna- 
dagnando il tempo perduto, restaurando le 
loro condizioni economiche dissestate. AI la- 
voro tutti i Friulani; poichè essi, come più 
lontani dai centri, havno più di tutti bisogno 
di fare da sè c di mostrare che sanno fare 

















però di alladialità per una buona parte dei beni no- 
n i senza neppure distinguerli da quelli ritenuti 
le la 

Questo sono le principali cause per le qu>li non 
ebbe effetto il pensiero delta formazione di un C3- 
tasto, 

Frattanto però andarono pin regolarmente snece- 
deudosi le rinnovativo investiture all'asvenire del 
caso di congiomenti nelle persone. dei vassalli. An 
che in quelle occasioni perafiro erano. costanti de 
aillereaze delle rint investiture fra loro quante 
ili ale e del tercitoria 
. € più freque nelle Notifiche fe 
i, te riserve ei allodio, le vaghe indica 
Mezze nella parto descrittiva degli im- 
















n ele 
anelubi vincolati, 

Uosì andarono le cose sino al callere della Re» 
pubblica, 

HI Gorerno ftaliano, come dissimo, cal decreto 
apuile 106. nell’ ne che fece allo Stato fe gig» 
risilizioni ed i diritti li annessi ai fendh, dicliorò 
cho i beni feudali avevano a rimanere presso li 
posses ari, 
Spogliati cos 
i Fei i 
fi depressione d'animo cagietata da tanto passaggio 
teli fero posizione sociafe e forse anche dal timore 
di perdere hen presto lì possedimenti ferdali e con 
essi da ricchezza a permanente destro delle lora fa- 
miglie; timori che avevano giustificazione pelle Leggi 
Haliane superiormente accennato, 

Rialzarana però gli animi cd comparire deli Sa 
vrana Patente 3 maggio E8Ì7, Essa richiamò li pos 
sessani di leni feudali a farne denmicia secondo la 
otigivaria investitura è la più ontica in mancanza 
di quella, 

Fu in effetto di quella legge che il Gaerno Au- 
straco si pose in gr-du di farmato è here o nale 
una specie di Catasso dei boaì feudali. 

Combpilato esso però cella solo guida dello noti. 
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it lotte 





PD. Masciodri N, 934 roezo £ Piana — Un vivono siti 
La interzivoi.ucfla quaria pagina oomesiini 25 por Usa. 
i vanuncriti, 


per sè e per l° Hralia; hanno la responsabi- 
ha di custodi del confine d' Italia, di quel 
confine ch' è tuttora aperio e non compinto, 
di quel confine dove si difende la nazionalità 
italiana non soltanto colle armi; ma col al- 
ività in tatti i rami della economia, colla 
ditlusione della propria lingua è civiltà pre- 
valenti sopra le, popolazioni miste del confine 
e principalmente su lutto il nostro versante 
“Alpino; sono l'avanguardia dell ftalia da 
questa parte, le sue vedette alle porte cd ai 
passi alpini, gli esploratori per i paesi d' ol- 
tralpe tanto poco noti ali’ Italia, . 

Il Frinli ha una grande disgrazia, quella di 
non essere compiuto nemmeno in sé stesso, 
di patire tutti i danni della separazione dei 
‘suoi fratellie più vicini parenti, d'essere scom- 
Pigliato in tulti i suoî interessi, disturbato 
nelle sue industrie, nella sua agricoltura, nc” 
suoi commerci; ma il Friuli ba anche una 
grande fortuna, quella di rapprescatare in 
questo angolo la forza, I° operosità della in- 





lera nazione, di dover agire per compiere sè : 


stesso come naturale provincia, di dover a: 
give per sè e per la nazione ad un tempo, 
di puter richiamare a questa parte i" atten- 
zione e l'opera di tutto il paese, che ha in 
quest angolo molti grandi interessi nazionali 

la promuovere e preservare. Gli Stati di me- 
diocre’ grandezza s' informano per solito alla 
attività dei loro centri; ma quelli che sono 
inolto vasti, com' è I Italia  presentemente, 
devono mostrare la loro azione anche alle 
estremità.» È- stata una. estremità, il.-Piemonte; 
che fa degna di formare il nucleo dell’ ftalia; 
è un'estremità. la Sicilia, che trascurata for- 
ma uno dei maggiori suoi imbarazzi, e deve 
diventare una delle forze principali della na- 
zione, se l'Italia è destinala a prosperare; è 
questa estremità, che si chiama Friuli ed L- 
stria, dove l'Italia deve trovare buoni cle- 
menti per rendersi. padrona dell’ Adriatico, 
per fissare.a luogo i confini, deve manife- 
starsi una grande attività locale, perchè serva 
«di attrazione nazionale, dove, come al 
tempo di Roma, che ebbe in Aquileja la se- 
conda città dell’ Impero, deve farsi della stes: 
sa estremità, per così dire, un centro. 

Ma per ottenere tutto questo, per promuo- 











fiche dei feudata 


i senza esami e profanda cogni 
zi ne dei titoli originorit 


della più vera latitudine 
territorisle e senza i necessari e difficilissimi con- 
fronti delle rinuovative investiture e delle succedenti 
notifiche, quel Catasto può dirsi un Catasto dei beni 
uetificat como fondali piuttestochè un Catasto dei 
Leni veramente fen 

Ond'è che se esso può in qualche modo giovare alto 
Stato nei snoi rapporti col vassallo a nulla vale verso 
i terzi possessori e nno imprime ai boni del Cata- 
sto Ja qualifica di feudalità per ciò solo che in esso 
figurino. 

Vedutosi casì came malto rimanga a desùlerarsi 
per uns esatta conoscenza della natura ed estensione 
dei feudi nel Friuli come it più delle volte torni 
mibigevole e anzi impossibile di decidero con sicu» 
rezza se nn ente defeaminsto debba o meno rite- 
persi soggelto a vincala fendale.e debba la giustizia 
teglietto senz'altro si possessore per darlo ad un fen- 
datario, passiamo si ricordsre bravemento le leggi 
che regolareno e regofnzo la materia fondale. 

Si reputo opportuno di favettare innanzi 
delle leggi concernenti i feudi tatidemiali. 

Come diceasi, il fendo  consualedaudemiate aveva 
origine è consistenza nella concessione a titolo di 
feudo di un ente deteriuinato cen l’alibligo nel vas. 
salto di pagar anausimente ‘na _ triluto è nei sin- 
fali passaggi per alienazione uns parte del prezzo. 

Di questa specie di Feodi il Friuli abbonda ed 
























tulto 


a 


Legge 14 agosto 1035 caller. el; degge questa da 
quale ci dà puro a vedere come gli immolili vinca» 
lati a questa specie di Feudi fossero alicnabili e co- 


Uficialo pogli Atti giudiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. 
. RIINA 


o costs crdestaii 10, un numero prrotrato ccoterimi 20, = |. 
— Noa si riocrozo Ivilere ut sftrncate, né si restitalecone:” 





abbonda Initera, come si evince soche- dalla. Veneta O 


mme ad essi fesss inerente al carico di nna annnale 
prestazione setto î nomi di Centa, Livello ad af 
fto di certe, e come poi îî compistare davesse im» 
pettine lo investitara 21 proprio nem: è pogare il: 
40 per 0,0 del prezzo date per Pacquisto, 

E° però a dirsi che la legge 3 ottobre 1655 
(alleg, 2) abilito ‘i grossossori ci Beni fendali sog 



















‘vero nel Friuli i nostri, interessi. è q 
l'Italia; abbiamo d'uopo: di essero e 
abbiamo bisogno d'tingrande e concorde ‘e 
continuò ‘lavoro; di’ non, lasciare inoperosa , 
I ue delle siosiro ; forze. È questo Ffi 


dei Galli è dei Romani, dore vivo ‘una razza 
dell'ingegno. e del corpo, dove ‘quindi ogni 


progresso è possibile, purché tutti, ci dedichia» . 
ino al favoro.. È dla : 





* KGe: 


Ecco i punt principali ‘del memorial 


qui del’. 
i paîtto, -- 


robusta, che ‘lia tutle' lè migliori “attitudini | 


consiglio comunale di Vienna all’i. r.: ministero di - 


Stato: sullo stabilimento, dei gesuiti a Vienna; 
« La istituzione della società. di Gesù, come 





re levedute @ le. massime fundamentali dell'etica dei . 


più eminenti membri” ‘della compagnia dall'epoca . 
della sua fondazione in poi, stanno in così patente 
contraddizione coi principit-morali della | chiesa cat- 
tolica, per cui non solo riestono giustificate la fior 
zionata sospensione: ‘ctE abolizione dallo specifico 
punto di veduta cattolico, ma. si manifesta: pure' fon- 
data la ragione di fatto che la moderna cultura, fa 
scienza ed in isprcie il costituzionalismo basato sul- 
la libertà politica e .civile debba protestare. solenne. 
mente conlro la sussistenza è le massime ‘del gi 
tismo. ; IE ot ; 
Ciò però che vale su tale propòrito nelle g 
rali, risulta fondato in grado» ben aapiriore poli: 
do riflesso alle attuali condizioni. della patria nosira. 
Non riuscirebbe difticite al ..consiglio ' ci 
or eì volesso: comprovare. con quanto 
nemici dell’ Austria. hanno saputo sfruttaro 
no di essa la contivuazione del Concordato; 





















tnente abbiano saputo presentare la politica austriaca 
siccome specificamenite. uliramontana è neinica-a li. 
berlà (braro3),' e' colne “tale fama abbia cooperato 
cssenizialracnie al compléto isolamento’ 





(braro, braco!) ; sarebbe facil cosa 
came coll’ accoglienza dei "gesuiti - da di 
ciati, tale fama sarebbe per trovare la sua! conferma 
e came în certo mida'8' insinuerebbe « vn' principio 
politico, ‘che per essere in ogni dove:dannato’ do 
vrebbe far disperare ogni patriota della. finale‘rige- 
nerazione dell’ Austria ( Vivi applausi nella-sala. e 
nelle gallerie). e toto 

It più sscro ed essenziale interesse del consiglio 
comunale riposa nell educazione della gioventù; 0 
tutti i suoi sfurzi sono’ direlti ‘all'incremento 6 mi- 
glioramento dell’ istruzione scolastica, itmperocché ‘la + 





i parto stat» 

















getti a censo ail affrantarseno © che per il fitto se 
ne affrancarona; motivo questo per. il‘quale’sussisto © 
al gioruo d'oggi il solo carico' del pagamento della 
tassa laudemio nei singoli passaggi per'afienazione. ‘ 
E' pure a sapersi în questo proposito che la leggè 
27 giugno £663 (all: c) ponendo a'calcolo le spe- 
ciali circostanze di questi paesi limitò at solo'5'‘p. 0,0: 
la tasso laudemio nei casì di alienazione. db, 
Questa specio di ‘vincoli feutdati è benissimo’ con- 
templata dia Legge Austriaca 17 dicembre 1862 
(alleg. d). Lo scioglimento del nesso feudale quanto 
all'ex Regno Lombardo-Veneto apparisce tassativa- 
mente pro unciata' dol $ L'léetiera #. di 
Secondo quella Legge lo scioglimento non suc- 
code gratuitamente, ma bensì verso un corrispettivo 
al R. Erario liquidabilé colle riorme dei $8:8: 9ie 12 
e che in vero non pecca di esagerazione’ essendo’ 
anzì piuttosto medica. SENT, 
Comunque sia il Feudo Inudemiate genera ‘sola: ' 
mente va rapporto di credito dello ‘Stato! verso fi © 
possessori di Lenî da quell''onere gravati ,'‘o’uon © 
presenta ulteriori inconvenienti @ neppure ‘una. im- 
pesta per lo svincolo che possa dirsi intollerabil, 
sebbene le economiche condizioni del nostro paese 
sieno veramente Jagrimevali. . RA 
Ben differente è il linguaggio da tenersi quando * 
si porla dei Feudi prprî, giurisdizionali è prediali, 
peeocelià essì sagliono essere considerati ‘sotto due. 
aspetti; iL primo ‘cio’ ai riguardi del diritto dello 
Stato verso it sassallo, per ba lord. allodializzazione, 
ed il secondo aci rapporti dell'invéstito o chistdato | 
al cho verso ì pocilicì. possessori di beni protesi. 
date, “ 
La giurisprudenza feudale 8' più d'agoteltra varia; > 
coniroteria, tracodo ‘essa origine pei tempi ‘eemoti. 
Le questioni ju materia di Feudî sono distipli- 
nate dallo leggi sporto nel Compa Jeris noto la. 
rutirica — Litui Pheudoram — @ dalla Leggi dmn 
mae dilla Repubblica di Vendaia 
. Ablimo superioomente fallo cono dei inoltiì di: 











‘dell’ Austria *, 


cas 


love si trova. ancora. .nel popolo una felice - - 
commistione di sangue degli ‘antichi. Veneti, 
























a trrane e. 
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Pa possibile prop 

Nital, di pren @ privi 
co Venti è la educazione fi 
asstanati sono quiadinanzi 
» gina di un miglioramenti 
zicni politiche è socialigle 
. . Questi scopi di istru 
© sîziono ‘coi metodi cdi È 
poichò il vacuo formaliamo, una auperticialità scien. 
+ Bfica ed un'etiza sommamonte dubbia, erano tino 
ad ora glì statici contrassegni degli istituti educativi 
de' gesuiti. i | 
— Solto dali circostanza doveri riguardare il gesui» 
fismo como un pericolo per un prezperuso; sviluppa 4, 
del carattero dell' individuo è del popolo, intluo a 
tantò cho” ina. penetranto generale clucazione pupo 
lare ed un'atliva-libortà. costituzionale non, valga a 
paralizzaro tal leggo (draco, braro). Condizione 
aijtesta che pur troppo nella patria -uostra non si 
trova al presooto (siogoli ironici bravo), So quindi 
il consiglio: “comunale: tiè: intorposi catazo! 
contro: d'accoglienza dei. chllo.i "dei gesuiti în; Vidhe . 
na.e suoi digtorni, ip. un. momeoto, in. cui il 





ta ‘protostazione |> 












verno lrovò ostacoli. nell’actordargli, I° autonoma ar- | 





I di un iBtitoto” il” perfezki» 
narbblifoledtitatito privato; nel inentto perd ai "cal: 
‘ legi do! gosuîtà. “apparizcono » contomporancamento « 
concoduti ì giù estesi. privilegi, viguardo:a fondazione :|; 
e doi più -impurtanti istituti d'i 
della, pubblicità; esso consiglio | 
i adempitto ad un dovere patfiorticò 0 
agito*nel''Dén lintéso ‘interesse de’ stivì' coni 
(Grand' applanta)." i! solooga cio cosi 
Il consiglio medesimo preso quindi nella sua ;60*..{: 
sduta plenaria det 49 ottobre a. c. il deliberato: 
#&ch' eglì non tinto dal-punto. -dli-vista confessionale, 
quanto dal politico generato cil austriaco in ispecia» 
lità non’ desidegrz ae ccofonizzazioni della» cangreza» 
zione de' gesuiti in Vicona-o suoì dintorni. È nella 
lusinghevole presunzione cho ì dosiderii del primo 
dello “tato impertato troverà'la meritata con- 
sider i pirto dell'eccelso governo; ‘sì onora’ 
il consiglio comuale di pottarea'tonosceriza di: que- 
iS ‘iniciistenge di Stato il proprio ‘suespresso de- 
‘(blotaninti :fraggrosi ‘ applausi nella sala ‘6° 


gi Od ditezio 












craduto 































ver ‘ticctuto Te Autorità 
Lari, "to rappresentanze 60; 
inciale 0 le deputazioni 
Iene 'del'palazzo l'at. 
uél' Most allo' sfilare! della 
‘nazionale. ‘L” entusiasmo fu 
ono ‘non ‘èra mol'scdiisfatta 
0 Sovrano. Alle ‘ore 3. 
0 noto: dal Commis» 
ficia:* Alla‘sera 
‘ tregt” città "fi 















« munali,, la, con. 
valie ì 





























4 VINO 
esta verjricovuto. fe var. . 
nd Ira incia ì, iL Capilolo dd 
-. e monsignor, Vescovo, la: Magistratura al. altra Anto, 
ue dà fertì 







rità, si compiacque di vaggradira alcuni 
per mezzo del siadico. dlle signor di 1 a 
ivali cittadini ; sì.fece. presentare la,nob. sig. Leor 
nilde Calvi, illustra, per patriottismo, 8; pel carcere .; 
austriaco, spffarta,, e:.con. lusinghiero, parplo, le. fece . 
dono d'un prezioso anello ; assistetto dal balcon 
defità, della, guardia.. ipnale della. città e provi 
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, 
sero l'Alto Doni + 
investiture .6; , passeGesseri 
mentre aliri, lì: Lenesse 





tarii @ 1G:41Sponessoro, h 
A pertant : 
i Eeudatarii,, e! 

















Li Fegdi furono 1 
dizionali (che avevano 
gi She ca tenuti 
# principe, ed.ai chost i 
e h tia budealio nel caso, dî 
quali lo, rinnovalive investiture veniano 
setturi in Terpaferta, : 
La 


0 T'obl Par 


80 dI purtici 
a riceverò la in 


























gnso, annuale 
azione e per.ì 
filasciate dai | 
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La 








tari un termior 
Hola ipralegri ixGe | 
Fendi senza Ul. pi so . del 
sedairi di, presentare ‘Gllo; sujipliche ivato 
gita ache la nota déi houi del 

slalili che pelli antiche ia-' | 

insistenza 
(HI CCACA 













afaraento' non si rilerasse la 
“ feudal asera  presumersi, iti; 
ossedatà i la sua, giurisdi. * 


estro 
one. Li 
A quanto: Pioli 
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2 e 
vassalli 









«bbedie gi 0 ORtita 
sero ine end Lp 

KE Nera 

db? (alle DA) i RTAS 
; Due aver dichiaro di ma eil operalivi 
hl ) diccubto 1990, duella’ leggo. ao 


Sa cl 


[TEANO rm 
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‘Questa sera S. IM. il Ity si recherd'al bratro, © 
“scia alla casalchina” popolare gratuita. 


insegnamento; |. 
+ papalazioni accorso da ogni parto della provincia. 


* Direttore det Giornale di Udine: 


| questiono: non hi niente: a.che fare coi presenti în- 


| additova alla. pubblica esecrazione. 
| ser 'Giustiv-io proposi un’ dichissta sw frati‘ al fine 


: noto che ; 9 
sono “già proscritti, ma ‘semplicemente privati del 
(| carattero ‘di’ persone murali; ossia della copacità giu 
dé, | ridica: ond’essi -ponno e perdurare e imperrersare 
(Gi ‘come \avriono el Belgio: e altrove doro accada 


ì 
| cordò.un nuovo termine a domandare la investitura 
i eda rnolilicaro i beni feudali sotto comminatoria 
L della-avocazione alla signoria. 


L autentiche «0 .documenti pubblici che i detti Leni 


,, dosi.presumere che tutti sieno, feud di, riservata però 


MI 


È competenza giudiziaria nella materia feudale. 
e:| * Qui.ricordiamo che-la legge; 13 dicembre. 1586 
Î | autorizzava i rel 


| terraferma. |. 



























































acclamata can grarulistioe entasiasmo, è 
10, Aland posta Con 0 
rotaia dila ‘stiione, accompegigiia { 
Bolo dali Ro pl dl sindico, Segglona gh 
Male nimondissimi dd ctozinti cui 

gio da ,guardia maeia 






el pass, 





S. Macità il fe è arrivato alle are & è venne av 
colto atla stazione dille Autorità civili, militari e re: - 
ligginse, cda una folla inatzensa di se: Ora 20C0 . 
militi della guantia razionale di Padova è della pro 
vincia. facevato ab, schierati colla troppa, Un nume 
Irocissiino ‘cortegnio di velaro; tutti glisstudenti 0-40 
ssopprescotanzo dei municipi della provincia accom 
“pagnarono cit Ito dalla stazione sino al palazto Tre 
ves. L'accoglienza può esseo stala per cntesizamo 
tguagliata, non superata, da quella delle stra città. 
La città fu illuminato, imbandlicrata è addobbata con 
Urofci ed iscrizioni ricondinti nomi o fatti iflastri. — 
po 






Vicenza 10 nocembre 
ò RR. Principi 0 col suo seguito a 
Vicenza alle 2 pom. e fa accolto da ‘tutto le primi» 
rie ‘Autorità. Attraversò con-lungo corteggio di'csr 
roems da città imbandierata. con tutta ricchezza cdl 


cligiazo; al in mozzo agli applausi entusiastici rl 


loggiato del museo civico assist allo stilire della 
gliordia. nazionale è' delli guatdigione; visità_lo «pe» 
dale, indì pissò al palazzo Loschi, duro invitò a 
pranzo le notebilità. Lo sploadore e 13 cordialità del- 
l'accoglienza farono impareggiabili e degoe di una 
solennità, nazionale, nella quale e Re e popolo con: 
statano il compimento dei voli comuni. 


In 








Bet } 


Abbiamo ‘ricevuto la‘ seguente lettera al 


. Bologna 16 novembre 1866. 
Signor Direttore, . 

Mi vien riferito che in una tornata di codesto 
«Circolo: Indipendenza»: sì. disse essere 10 propugna» 
toro delle fraterie, al quale asserto io-non santi 
biigato dare rispostaalcuaa, sé non fosse chie pronuncia» 
W» pubblicamente e nella maggiore adunanza politica 
detfi mis provincia natale, la riverenza ch'io debba al 
giuilizio ‘“do’miei. concittadini :non'mi costringesse a 
parlare od-‘a . negarlo: Noto ‘anzi tutto ‘che questa 





tersssi. o cogl'intendimeoti per cui venne sollevata, 
puichò essa venne già giudicata doi rappresentauti 
delli nazione; roa poichè voglionsi sipere le mie opinioni 
anché su ciò che D già accaduto, îv compiaccio a’ miei 
concittadini «con ‘ manifestarte: di nuovo. 1 quali po- 


trebbero, rammentare ch'io; lungi di. propognare le fra-*|. 
| torio, cominciai 1 mia professione letteraria. con i- 
 smoscheraro le sacrileghe impostuce e lo fellinie cle- 


ùi * nella” provincia; ‘e ’cò sotto ai tedeschi, 
concordito;-'e quand molte anime timorale 
i tanta audacia, e taluno mi. 
Ma si coma pos 
song avere scordato codesto, 0 possono credere ch'io 
abbia cangiato’ principi, dirò ; loro ch'io, e proprio 
în cerlo' ‘miu librettuccio intitolato «Le dogliznze di 


ricali “q 
sotto: al' co 
allibivano! * {*cospet 









evidente di:porre al nudo le loro. colpe în una forma re- : 
golare; e. solenne, 0 di conseguire ua intento che la, 


recente .leggo non la guari raggiunto. In. fai è 
er questa legge i solalizj monastici nor 











‘E quindi; soggiunse : che se dalle anziche iove- 
stiture: apparirà. specilicatamevie e nominalamente 
quali:.furono i beni feudali © che sieno stati alie- 
mati dai feudatorii, sia in libertà degli agoati de- 
nunciarli 6-.sieno investiti, © la stesso sia osservato 
se non-fossoro descritti; ma apparisze per scritture 


sieno feudali; ma quando dalle antiche investiture, 
e, come è detto, chiaramente non appariscs quali 
sieno, ossì, beni, sì descrivano tutti quelli che retto 
feudatario. possedo sotto quella giurisdizione, dareur 





provare che sollo essi giu» 
i i altudioli e liberi, è procando 
Jogittimamente ;.sieno canceliani dai libri pubblici; è 
ciò. Lutto senza pregiudizio di alcuna. persona. 
Qgnun vele ed ognuno. a prima aspetto comprende 
lo gravo importanza .di quelle due. leggi Venete. 
Ly;Repubblica Veneta. poi aveva regolato anche la 


ragione al feudatario, 


isdizione, posseda , li 








ip terraferma a. rilasciare Je 












rinnovatjva investiture. peri; feudì. semplici. ossia 
consuali, demandando pui ad il apposita. magistrato, 
‘i Provveditori i, I° incarico. di emettere la 
investiture per i;feudj gigrisdizionali. | / 0. 

Ciò premesso, si esamini la legge 9 dicambire 1620 


(all Bd 
* Tutte. le' question 
suali v0npero. lascialo alla 


Quanto poi alle liti dei feudatari contro terze per 
sono posseditrici dî boni pretesi o. ritonuti. feudali. 
fu -dichiaraso essere desse devoluta Lai Prorveditori 
sopra feudi le. quanie ralie i beoi della. contraver- 
sia:apparissoro. descritti nominatamento è .specilica. 
taiento nello iavestiture, a differenza del caso; nel 


i rolitivo è feudi semplici ‘cco- 
noscenza dei ftettori di 

















dan, è giestasnte finlano era.ia slessa, Per quel. 


‘ zione agli interessi della Repubblica ed mili servi 


| sempre ricot 


all'interesse importantissimo di tanti sudilità sorto 


ogni. caso lì rappresentanti della patria del Friuli dil> 
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DI ima); mentine seconda il uso pragelto, 199 

avrebiiesi cnzgli» pevcolato all'ipeilo nin: 
rivi dell gn “i: ana atinesì aunebibedi impadito 
il cipiiliafare Srasitenito deliti, fa ho dunque vo- 
Jato, galiza, qualghia così più di cò 


cE Jrando gi 
d ia } ion che potendosi tuttavia ri 
5 o-si:è ollenuito fo nen 10 aversi 


chota Tenuto: 
prato a, sagigiungo cha la prodetta leggo fa 


chiesta al parbimento anehe da no comigio papale 
di questi Gspitale Bologna, raccoitosi al dagilice ine 
tento della intoligione della pena di casrio e della 
Sappreninno delle “eanparazioni neliziose, e cho in 
questo comizio ton degli ovutori esa un esalo friu» 





l'attore alla verità e per quel sispelto alla innacene 
2a, cho certamente ella nepiuta superiori agl'inzerce» 
si di parte, io. prego Vassgnasia Chiaripimi a daro 
pubblicità oe giornale da bei diretto, è cm fa mg. 
gior sollecitudine che fe è conorssi, a questa iaia | 
tuttora; e ti proffiziona di lei dovcto servitore. 

3 Pistro Etero. 


Avendo ricevuto questa lettera sobbato pp. quan: 
do it giornal ora già stampato è nen pubblicantosi 
il giorno successivo, abbiano creduto nostra debita 
di Teggerla tosto nel Ciroddo fadipradeaza dove la 
sera prima ci eravamo uniti a quelli che non tra. 
vavano punto pratico il moda proposto di sciugliere 
quelle corporazioni soltanto che cidevano setto alla 
punizione del codice criminale, considerando ingiu- 
sto do sciogliere te altre. La Jettera del prof. Eilero, 
che conferma le vedote di Ser Giusto, deve persus 
dere della cosa quelli che non atamettevano siffatta 
interpretazione. 





de 


Una colonia penitenziaria 
italiaua. 
D Firenze si scrive: o 
Vi parlai di. una misteriosa spedizione nel- 
l'Oceano. per prender possesso d'un'isola di- 
sabitata; la:quale dovrà servire di colonia pe- 


| Rea mirasso ad'altro cho a precurand: putti vantag 


+ DI, Como provano i viaggi di Giadeno è di (1 


chel sacerdazio romano d- favorevole ad un campio 






































Paro che a quasto intento (cla è dosilersta di tutt 
lo starapa ponderata? si arlaprrino socho altri Gi 





Mon a Moian, Si assicura inoltre che uni dra sta pito 
vaso, 0 cho di medesimo Pin I° cstli alterazione 


IILOTI 
razioni 





Risi. Alcune corrlpondonze da ‘Parigi 04 
infatti che dl nuszia. pontilleto ls Letto di 
quli rassienizato Quello che più scende Na 7 
deskleroso di dellairo anichevelmente questa far 
coma curapra GP agitarsi des getti Cattolici v4 
Francia, St prevedo cho li prossimi sessione tegi 
alativa sarà riialto derapestosa in questo nigaatdo, 
Mentre sperava elio potesso  coer dedica escla» 
tnento allo faccende interne è alle divisnto si: 
ne. 











—— Un, dispaccio particolare da Parigi all'Opiuione 
annanzia che giovedi" è partito I petalo Flogry, 
primo seudiere dell'imperatore , Napoleone, peer re 
cardi a Parenzo in anissione confidenziale presso IL 
uustro Gurerao, Ò 


—_ Si serivo alla Persevoranza : È attesa il gens 
rale Fleury. Non'vi rivelo uffa di nttovo, diecado 
chela sus missiono riguarda interamente ed ercin- 
sivamente fa questivue romana, bl punto di vista 
della osservanza della Convenzione da parte del Gi 
verno francese, 0 dello consegnence clio nascerantio 
dallo sgosubro dello trappe froncesi di Rami Lace 
culto pensiero deli’ imperatoro Napoleone uvrà effetti 
Lu sue trappo non avrebbero dovato agorabrare il 
territorio del Papa, fino a che Venezia ed. il qua 
drilatero si trovassero nelle ioni dell'Austria, Pre- 
vide l'Imperatore, quando stipulò i pali del scs 
ssataquattro, che dopo due anni il programma suo 
del 'cimquantanove sarebbe compiuto? Cunvien cre- 
dere di si. Ad ogni modo, la principale ragione per 
la quale veniva prolaugata la permanenza delle mi- 
imperia Roma è cussata de' tutto, enon 
«si può più dulitire clio da qui ad un mese fo sgorn- 
Lro'abbis ad esser compiuto. È 















































nale pei: malfattori italiani, in ispecie Dri- 
ganti e camorristi. Vi dissi che tale spe- 
dizione aveva luogo con qualche segretezza 
pet non allarmare una polenza europea, che 
ha. in quei paraggi imporiantissiini’ stabili- 
menti commerciali. Oggi posso sollevare tulto 
il diufano velo, giacchè credo sieno avvenuti 
accoîdi--in proposito coll’ Olanda (la potenza 
in quistione);.la-quale avrebbe potuto temere 
per la sta ‘colonia di Sumatra la vicinanza . 
d'un nidu:. di :simile feccia, sebbene guardata 


a vista Alla squadra dell'Occano, incaricata | 


di codesta presa di possesso; verrà aggiun- 
ta al: più presto una fregata di prim'ordine, 
probabilmente; la Maria Adelaide e due corvette 
di pruna classe, ciyè la Maria Clotilde e l'Etna. 
La spedizione acceunatavi verrà lostamente 


| compiuta "appeno queste navi saranno giunte 


a destinazione e poste solto i comandi del 
contr'ammiraglio Riccardi, cho colà si trova, 


: iti - 


ITALIA 


Firenze. Di molte parti si conferma la pre- 
visione che tinto il Goserno francese quianta il no- 
stro non-vogliono lasciar intentato alcun mezzo per 
veniro ad un accomodamento colla Corte di Roma. 


—@“—@@@_——È@—_Èr—__—@——@——@—rr——@—@—@—@—@@ 


quale i feudatari pretendessero beni. posseduti da 
terzo permone e non descritti specificatamente nelle 
investiture, mentre în questo casu furona chiamati li 
Rettori di terraferma a decidere le questioni. 
Senonchè gli abitanti del Friuli avevano con fre- 
quenza dato prove non dulibie di particolare alle 





avevano: prestato în pace ed in guerra, ed cransi me- 
ritato uno speciale rignardo. MI senato quindi. ricor 
dando fe malte precedenti Terminazioni della signoria 
per fu quali era sfato statuito che i sudditi della 
patrio del Friuli non avessero ad essera estrati del 
praprio fara salto alcun immaginabile pretesto ed in 
inodo che ai magistrati delta dominante fosse inter» 
detto dii spedir ordini, e che spediii, fossero auto 
rizzati i liogatenenti nella patria del Frioli a nen 
prestarvi obledieazi 1a fegze 8 iuglio £708 all I, 
espressamente ardinò, che tenuti fermi li privilegi 
sciuti in sdbfietro, nessun suldito della 
patria del Friuli potesse: essere ‘estratto dal proprio 
fora, solto sualsiasi pretesto, nessuna ecceltnalo. 

È questo privili gio 3 Sovara del Friuli fu san 
col divieto a quilungie efiizio delta città di 
di spedire ordini di citazione «ij sMira che 
effetto contrario alla disposizioae di tinte 












icessera | 
legga cd i 





pieno delli privazione def carico, assolsendo poi mn 


l'obbligo di prestire chimlienza ed assaggettanduli 
diversamente alla multa di ducati 200, 

Delte feggi emanate sotto il Regno ftliano fu giù 
fatta menziune. 

1) soprasrennta Governo Austriaco nei primi tempi 
del suo duminìo ia questi presi nen dimentico si 
cutamento gli eventi suv dintti avi beni fenshali 
è sino dal 1817 coil patente 3 maggio (alleg. d) 





fo call'usito contegno den strano di boa comprendere 
























































— Troviamo! nel Diritto la seguente notizia; L'al. 
tra sera ebbe fuogo una riunione privato di: deputati 
delle. varie provincie: per trattore degli affari clio ri- 
guar ‘ano la Sicilia. Dopo una discussione . prepara- 
toria in cuî svolsero le loro idce parecchi deputati, 
si incaricò una commi: sione ‘composta degli onorevoli 
Ara, Correnti, Crispi, Roccaforte e Tumain, di recarsi 
presso il barone Ricasali. 

II presidente del Consiglio, udito.lo scopa di quella 
muissione, assicurò che egli era alieno dal, contininare 
lo stato d' assedio: promulgato dal Cadorna in Sì 
e che anzi avca antuito per sola fegge di necessità, 
ponendo però alenne condizioni, massime su ciò "che 
riguarda le condanne‘ capitali.  Aggiunse che entro 
il corrente mese lo st*to d' assedio sarà tolto. x 

SE 





Javitato dall’ onorevole ‘Ara a promulgare una 
nerale amrstia da quale varrebla a restituire no 
tula quella pico che da tutti'è desiderata, il 
par riconesceudu in parte la Dinia di simile proffetto, 
non volle però prendere alcun itopegno, e si’ limitò 
ad assicurate la commissione dello zelo del: Governo 
nello studisre. i quesiti d'ogni ‘genere che travi 
gliano Ja Sicilia. 

La commissicné 
ene fece relazione, ic 
nominata, ** ° 

i 


ESTERO 











usci confortata da queste speranza, 
ri sera, ai deputati che l'aveazio 


Austrla: La » Guzzetta di Colonia + riferisco 
che a Pest è avvenuto uno repeotino malamente 
della pubblica opiuione, il qual fatto (soggiunge) — 





di firne denuncia al'Gaverno colla produzione della 
prima e delle successive’ investiture e culla csatta 
. descrizione del corpo feud de. 
Le famiglie aventi possesso di brui soggetti 
feudo, si:-prestarono, «alle denuncie, e tsluna di es 
nolificò non seltato i feudi in proprio po 
ma ben anche fondi in dominio è possesso alirui 
quidificandoli feudali, . 

I provvedimento adattato nell'iateresse dello 
stato colla patente 3 maggio I8I7 tornò di poro 
giovamento ai privati fendatarii, e grave pregiudizio 
apportò al Friuli senza recar vavtiggio al pubblico 

ario. 

Ed in vero. 

Sia «he î feudatarii non si tenessero forti in di. 
ritto nelle foro ragioni di feudu o per impotenza at 
identifi il corpo feudale o pur imucanza del ti. 
tola orizinsrio, ovverosia che la coscienza infrenasso 
Ta sinania di dominio, certo è chia assai poche fami 
glie di antichi fondatarii è forse nun più di quattoa 
o cinque nel Foiufisi disterminarono al iutentaro fi 
figir: contra, private persone omde spogliano di Leni 
ritenuti appartenenti alla sedi dei foro ferdi selva 
li BR, fiuanza ne li comigiitsazto arl di sovente, Nr 
condiuna questo fatto con fade versa calato i quidi 
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Ponorume ingiustizia di ona visdicazione di beni col 
pretesa titolo di feudo senza indennità di sorto ai 
possessi ed acginenti di Luona fede e cono tilde 
ETOSO 


(Go ntinua) 





























ailotiò un pravsedinento cell'uodinaro che fece a 
tuttì i possessori di Beni, redditi © portiuenze fu 
dali di qualsivoglia spocio dlezivanti da ona mediata 
cui immediata collezione del Pabcipo a dello Stato, 








ae gn 
Peicsi 














Bri dere cocir sorpresi a eli casto D'itelalo fer 
Pa div Maguani, NÉ possittvano degli scarsi gior è 
Ueuiioto ui sticatiagio del pi eccessiva 1 Lutti 
ebrstannin, RUOTE + gori ito Panglbivsrtia catwosalni, 
Bet do di Laren questo catabiamento, Si 
de ele gole qprdevenza di Draga egli risco 
ME dar trzonifsrn Gi cain sivviio di ave ‘do innanzi 
Moto all Uaghetia n iimistero propria, senga di 
e non crede passdalo ana palttiva | vigoroza al di 
ati, doi geteralo a Pest purlsto metto de Beust 3 
DU attendono volò per cetiferivo con Desk, gle avici: 
biscono 1 qragelti pit «trat contro la Russa, com 
Mia Prasio, contro. chiicliessio 3 la riguardano fue 
Binina come vr Bosnareh dell'Ansria, 

| Panimarea. Tagamo du gioraoli francesi 
dl agurate «di di Copenaghen ; 
Nel diseni Urovatto 























































ve 
del tono si 
vavile 3 

1 Prussia sid fapegnati, 
Srontituivo «lla Dananorca la 
Bisio de popelazioni von fibera voto, mamifestia. 
Mi questo destlerto. Quest itipegno non è ancora 
Mo adetaitto ide 1 testo del tratisto, core pure 
felicezo vaziotiate chie seguomi gii alliri d' us 
i guarcatiscoto che anelie noi otterremo i 
Mzini naturdi che deveno tutelare do sicurezza del 
diro preso, Uuesta è do seco verso iL quale, do 
Bb la pice dii Viana, tsadono de nostre spiranze, è 
Bo car fegitlimanà è stato riconoscenti da fungo tem- 
è Stati nvatrati ed ainici. L' imperatore Nipa- 
‘ovfattttto, ci foi anne stato on ateresse 
Bio cu gti sino profondatmicnto | riconoscenti Ì 
Bsiderervionto da nevi nunione ai fedeli fratelli 
illa Sestri settentrionale como hi soddi 
P rita clotnanda degittuni, è quest avveni 
ble accettato con gioia dui danesi dello Slosvig 
Natta ouzione dine conto vo pegno dd amic 
Mucera e durevole l'an palette vicino, 






Lestusiniente 


fa 
a 
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actentriutale 





nel trattato di Praga, 
Sos 

























Mica, 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 








La conven; e seguente sul. 
è semole elementari vegie ver 
approvata dal Consiglio comunale di Udine 
" nmaninità e dal Ministro della Istruzione 
blilica: ; ° 
Convenzione 12 Novembre 1866 fra lo 
Niato ed it Cumune di Udine pel passaggio 
A questo dell’ istruzione elementare e. delle 
Bcuole reali inferiori. 












































i 


LIT Municipio di Udine desiderando provvedere a 
Mie TP Istrazione elementare anischile è femmirito 
Mi: in questa Città portata all’ altezzi dei tempi, ha 
fer mezea di deliberazione della Giunta man 
AI della Commissione civica degli studii rappre 
MY Guverao la necessità d' intraduere. profonde inno» 
fpzioni netta sevola elementare maschile di S. Do 
Mcsico e nella scuola elementare maggiore femmi. 
fpie, attuslimente a carico del Governo, come pure 
Bo necessità di porre dette scuole, oggi Governative, 
armata celle altre sensle elementari, di cei il 
sersolio Crmunafe br nell ultima sua seduta “de 
Serata di erezione in conformità alte teggi sull I- 
cozione pulblica vigenti uel Regno d'{vdia. 
3 II Gorerno per pure sua, desiderando non frap- 
urne osticolì al niglioratiiento dell’ istruzione ele 
Rgentire. è destderindo di procede so | mano 
fipizione dei Cumuni, e di puributive a questi la 
@elicatissima ed impurtantiss ttribuzione dell’ i- 
Minzione elementare, ha avtorizzato il Commissario 
Re nella Pravincia di Utino a entrate in trat- 
Mitac col Cumune di Udine: per il passaggio al 
isa Matscipio degli stabilimenti distrazione cte- 
suno a carico del Governo in quella 


ST, Se e 
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i (io premesso fra il Governo rappresentato «dal 
antpend tore Quintino Sella Commissario del Re 
fi i Municipio di Udine rappresentato dal cav. sig. 
pioseppe Giicomelli si addivenne alla seguen'o con- 
cRZIvniO, 











Articalo 4. 

ivre di S. Dumonice 
te annesse seattle reali, come pure la senobi ele 
ccotane femminile attuali a carico della Stato 
sotto la dipietiafcaza del Goverao, a partiro dal 20 
B/1 corrente tese prissino a fotele carico e solto la 
Spera dipendenza del Municipio di Udine. 

i; Articole 2. 

EI Municipio di Udine si impegna di provvedere 
È spsntenittento e siglioramento di dette scuole in 
vigenti discipline sull’ Istrazione  pub- 





Li scuala element 
\ 














fiiionia elle 
boo 









È Articolo 3. 

} La Stato pagliecì al Comone, por rate, semestrali, 
di sine goal a quella, che è attualmente a 
Pa fell’ Erario per spese de personali è materia» 
“nfarivo alle serre di eri nell'acticolo 4, 

i Articolo $. 

f Li Riquidazione della somma di cui nell'articolo 
pie convenzione da conside. 
como sppendice integrante della presente. 



















Articolo 8. 











Runido per tegge passasse a Manicipi 
piue #Tesacatare, oppure bi istrozione tecnica infe 
bra ubiera parte di questa, lo Stato cesserà di 
tinquedere quella parte dello somma staladità dal 
clio lasso relativa alla parte dell’. istruzione 
legge affidata al Comune. 
Articalo 6. 
Ho sctiate passi pare al Comuae il personale 


7 nante @ al'erdue, attuzinivate applicato alle 
@edesite, Quando però il Comuno congerasse qual. 


























{ scarse, 6 paesagei di helli 









como lei predelli fanzinuasii, veri > È 
corriapaatà Di gienziane cotapitante coma’ sorsigla 
Giureriitivo apietlo che avesto cuitiatiato a prestano - 
tiello scuole Musicipuli, Jo persons sirà a carico 
del Garerma o del Comano ia razione del icrildà 
prestato salto fa dipesdonza idell'unì 6 dell'altro, 
Atticalo 7, . » 
La presento convention net sarà valida 50 nun 
quinto «ord approvata dal Consiglio: Comesota di 
Laleno, e dt Mysono della [atraziona  Pabldicn a 
tratto dello Styto, Lug speso relativo como a carico del 
Giu vecio, î i 
Udine aoldi 62 novembre 1805 
QUINTINO SELLA 
GIUSEPPE GIACOMELLI 


Lu Società operata ln indirizzato ii 
Seguente sndariezo 3 
ASM. Vitnosto Esenvent SE Re piruiso 
Permetti la M. Vi chie alli comune esultanza pur 
Di Soa senita i questa città unisco, cd in ispociol 
tino, diatastci La propri», it ceto artigiano di Udine, 
i n Sucieta di riatua assistenza, mercò le 
amorose premure dell'uome dalla M. V. deputato 
sl ssoveroa di questa Posvincia, 
Sire, ilccto acbgano di U 
ANMiversara 























ne ha osato negli. 


angto,  acchèé salvanemiente  pirenune 
aver ascellato il grido di doforo di queste 
E ora merce li MOV. ct it prede 
ale da VM. capitanato, quelgendo si, 
è muisto in girdo di gioia. . 

Voi iroverete, 0 Sure, al piede di queste Alpi 
ali, ove l'Itafia non ha ancora segnato il suo 
confino, nn papali semplice, seltiesto, aperaso, feale, 
come quello che circondò li culla Vostra e do Vo. 
stri Avi; un popolo che dirà valonteroso il suo sua» 
patria, le sue braccia al favore, che sipien», 
nente lorgito a questo contrade, le risloretà Len. 
presto di molti danni potiti, è lu firà liete dei veri 
frutti di libertà. 
Sire, noi promettiamo alla N. V. che, assccandato 
i Vostri rappresentanti, it ceto artigiano di Udine, , 
segnerà ogni anno futuro del Vostro Itegao, con un 
progresso nella istrazione, vel dsvora, è nella saorafità: 
nè a Vai, 0 Sire, mancheranno moi le benedizioni del 
Vostra popolo, 

Udine, 18 novembre 1806. 

La Società di mutuo soccorso deyli artigiani di 
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o Scismit-Dada Deputato al Parlamento, 
rivide it Veneto dopo oltré 18 anni d'esiglio, 
interrotto. Egli fu uno dei 40 esiliati dall'Au- 
stria pei fatti dit 48, Venne oggi a salutare în 
Friuli i suoi vecchi amici, compigni d'Uuiversità, è 
di cospirazione, che gli fecero le più festose 2cc0- 
glicuze. 








NI Commendatore Sella fu ieri 
visitare S. Daniele. Ricevismo ds colà una relazione 
sul modo cor ed eniusiastico col quale fù ae- 
colto; la pubblicheremo dumani. 





Circolo Indipendenza. — Questa sera 
alle 6 aLunneza pubbitca nel solito *tocale, per trat- 
tare sulle elezioni. . 

Teatro Minerva. — Abbiamo assistito 
alle due prime rappresentazioni del Ballo in maschera 
e vi abbismo trovato un pubblico numeroso, specil- 
mente ieri. Questo pubblico peraltro s'è mustrato 
parco negli applau che fr peasore che l'ile- 
Meoto novo in esso iotradvito da quelch» mese 
non sia di troppo. facile accontentura. Quelli che 
s'ebbero maggior copia di bruro farono ii ‘signor 
Spolazzi (Renato) 0 la signera de Ponti (Oscar). IL 
primo piscquo specialmente nella gramt'oaria del 
quarto atto: eri fu che macchiaci quetl'anima uelta 
quale spiega una magnifica soce e mastra di pas- 
sedere un bel metodo ni cauto. La signora de Ponti 
fu applauditissima nella soa canzone. dello stesso 
atto, canzane che fe si volle fr ripetere tutte e due 
























le sero, difatti so tiene da parte del pazzio con 
brio 0 vivacità e canti fa sua parte con precisione e 





delicato Bene l'orchestra che dl Giovanmoi  £y 
stare egregiamente in carreggiata, Bene anche 1 cor... 
terno qualche volta, La ine tscena è indilo da- 
corus piecialmento ove si pensì a cerle  sconcit 
ture che tanto in rignardo al vestiario quanto affe 
scene si vedevano io .altei tempi, 
Ad un'altra volta uva cronaca 
Per oggi gi limitiamo a notare che fr rac 
ione diretta alle signore perchè internenzano 
o dia cominciato a produrre qualche effetto. 
erismo: che questo effetto andrà aumentandosi nel 
corso della stagione. È così sia. 
n braccialetto d'oro di qualehe valore 
to trovato da sera della illuminazione da un oue- 
Sto cu ino, il quale avverte che bi persona che 
fo avesse perduta, prò, dando le: dovete indicazioni 
rmaverlo a Pozzuolo presso la signora Orsola Tassoni. 
Murgnate, 










teatrale meno la 


























Varietà. 
Belle Arti 


La gentile Venezia nell'esultanza per l'in- 
gresso di re Vittorio Emanuele avea invitato 
gli artisti a mandare. dei lavori da esporsi in 
stanze approntale. nella regia-accademia. È ci 
furono opere di pittura e senftura în legno e 
in marmo, se non copiosissitne, nè anclie tanto 
issimo effetto, Ma io 
non vo' parlate che d'un opera sola, perché 


a 


d'interesse alla nostra Fagagna. 








da Vostra nascita, cesdervi pubblico 


I medesimo 3 * Nel adottino destinato, al 
| lente, attretianio modi 


I 


tato fea not per duc giorni Ponorevele ; 


i 



















«| -sare- fa Stato-della fernavi 


; vano in toili ben meritate a ciascano di 
Tiavori. Quella però cl 
dolorata, che. con. s. Giuranni e s, Giaramo - 





GIORNALR DE UDINE 





SEE 
unito quanto va- 
lesto Luigi Minisiti Cir. 
ceano leggiadra mostra di sé ben dedici doi 
suoi lavori! parto in cre'a e parte in marmo. 
Fra una gallerinecia prelibata, che eccitava 
l'ammirazione de' pià intelligriti. i. quali usci» 
quei 
te primvggiava cra l'Ad- 











formerà il più bell’ ornamento della Chiesa di 
Fagngna,  - i i 

fn essa non le sente spade infissé nel piclto, 
idea golfa è materiale, ma FP essenza d'una 


mortale, ambascia in tutto l'atteggiamento e i 





principalmente nella faccia. 


Un dolore profondo che nel suo silenzio ti ; 


dice, come il Cristo: Tristis est anita mon 
usque ad mortem; e che per questo non muo- 
ve lamento, perchè conosce che se Necesse 
fuit Christum pati, nella fermezza della fede 


(8 d uopo che essa pure rassegnata pieghi alla” 
«necessità. dei suo martirio : un dolore senza 


contrasto divino. lo ne vidi di Addolorate; 
ma una, che mi spremessé lagrime di religiosa 
tenerezza como questa, non mai. No; l'arle 
se non è animata da un sentire il più puro 
e dilicato, per quantanque si raflini, non può 
toccare a (al grado di sublime. 


Chi non sa penetrare nell' intime fibre di 


una madre, che assiste al cruento sacrificio 
dell''immacolato sto unigenito, si studia io- 


svano di produrre colla pietra il miracolo, a 


cui non varrebbe il pennello più esercitato e 
la meglio temprata tavolozza. E non accenno 
a dettagli. che sono d’una-semplicità la più 
finita © gastigata per non dilungarmi, pago di 
ripetere ciò, che un forte ingegno nutrito al- 
estetica dell’arte, compreso di meraviglia an- 


dava esclamando, me presente: — Il Minisini | 


in questa cara e viva statuina superò sè stesso. 
‘Per il che mi sia lecito gratularmi coi bravi 
abitanti di Fagagna, i quali potranno in breve 
gloriarsi di possedere un capo-d° opera della 
moderna scultura. 

Pror. ap..L. Caxporti. 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


. deri mattina, dice il Duritto, del 18 quattro solda- 
ti della fegione d' Aunbo, disertiti da Viterbo, gion- 
giunsero ad Ancona dirigendosi a Torino, 





‘Felegrafia privata. 
AOERZIA STEFANI i 
Firenze 49 Novembre 1866, 
Verona 18. Il Re accompagnato dai Prin- 


cipi Umberto- Amedeo e Carignano, dal mi- | 
nistro: della‘ guerra, e dalla sua casa militare 


giunse qui a mezzogiorno. Venne ricevuto 
alla stazione dal podestà, dal regio commis- 
sario, dal vescovo è da altre autorità civili 
e militari; percorse la città spiendidamente 
addobbata fra i più vivi applausi dell’intiera 
popolazione cd assistetto al Zedenm. Lo 
trappe, la guardia nazionale erano schierate 
al sto passaggio. Numeroso seguito, equi 
paggi, rappresentanze della società operaia e 
di varii istituti facevano cortegzio alle vetture 
reali. ‘Entusiasmo indescrivibile. È 

irenze, AT. Leggesi. nella Gazzetta ufficiale; 11 
prossimo scadere dei termini assegnati dalla Convene 
zione di settembre alla occupazione francese in Roma 











deve necessariamente richiamare f' attenzione dei : 


Gabinetti di Parigi è Firevze sui gravi e molteplici 
interessi che in forza di questo fatto rimarranno da 
regalare. I due Governi sono egualmente animati dal 
desiderio di canciliaro questi iuteressi e dal propo» 
sito di dare alla  Cunvenzione piena e leale esecu- 
zione. Sono concordi in questo tatento, così non è a 
dubitarsi che siano per concordsre nei modi, Non 
ha però fondamento afeuno ln vece messa in giro 
di qualche giornale che il Governo franceso abbia 
voluto prima d'ora aprire intelligenze su questo 
proposito cel Governo italiana, e che da questo siasi 
filiutata ogni trattativa. È spiacerote che in st grave 
e delteato argomenta nano comprendasi la necessità 
di procedere can gran riserbo è di non accogliere 
e dar corso a notizie che contraddicono: ii vero è 
passano - turbare la serenità colla quale .gli animi 
debiliano incontrare 1a sotuzione del grande preble- 
ma. Sarebbe desiderabile che la stampa prendenifo 
a diseuterlo 2'come suo diritto è dovere, inspirassesi 
piottosto dalla elevatezza deglì interessi nazionali 
che sonvi implicati, anzichè dalla anguste 6 volgari 
convenienze dei partità polîcici. 

Firenze, 47. E venti mitiani det prestito obbliga 
torio offerti dla Banca Nazionale at pubblico fo- 
ono coperti, per cui ogrì fu chiusa fa sultoscrizione. 

Firenze 18. Lo Gazzetta nfficiale ha per dispaccio 
da Ferrara che quattra oramotive cen varie carraz- 
20 e carri carichi passanino sul pante del Po, La 
prova è riuscita con esito felice. La Commissione 
celtnidatrico procede olio versa Ruvigo per esmi- 

r La stessa Garselta pub» 
Iiica la relazione del Consiglio dei ministri, fatta 
per mezzo del suo presidente al Luogotenente go 








perito del Re interno al rinnlinzmento degli fidi 
dell amministrazione convale è Îl' relativo dorato. 
Pinbblica- poro da-telazione-del-Ministro di-Grazie è 










Sa 2 to Do passa CELLA 
ordinsiunà|@ /4 riej dij Grace 4,0. 
dei Tali è ll deciplo, peliiiro. Con ito 
Gireotaro del Midi Tera nine i ed si 


* Comsissari del Ro in data da novembre. i 
da circolara dico: La unione definitiva dell’ Italia 
‘chiudo dopo dodici secoli Pera del dominio straniero 
sulle penisola. L' flalia sicura di, sb, aucodero 
to occasioni propizio n''conseguito quello chia ancora 
lo marca. Rirdano da Sciagliero la questione roriana 
cena dop fa Convenzione del 18 sottembre essa. non 
“può è non deto cssoro argomento ad agitazioni. . 
sovranità ‘pontificia fn Roma è posta dalla Coovi 
zione nello condizigni ‘di tutte le altre sovranità. 
| pontefico in Ioia, È [talia” promise alla Francis ‘edè 
all’ Eoropa di'non inframettersi fra il papa ed'i'ro- 
mani e di lasciaro. libero n'quest’ ultimo” l'esperi:— » 
rimeato sulla vitalità di un i frinripeto ecclesiastico 
i di cui noo va pil ‘altro sltailo' ‘nel'mondo’'tirdo |... 
erhe è in contraddizione . colla . progredita. .civilur 
dei tempi. L' Italia. devo mantenere. la -sua:promenta; 
i ed attendere dalla officacio del ppriacipio nazionale, 
clio essa rapprescnta, l'immangabile trionfo dellesae*. - 
ragioni. A De 
ogni agitazione pertanto che logliosse a pretesto 
la:questione romana devo casere.scansigliata, .biasimata, 
impedita o repressi, poichò ‘nè devesi dar sospetto 
{ ‘clio l'Itslia sia per mancare:inriesson moito alla fede 
‘giurata, nè devesi tentare‘ d'indurla ‘a mancarvifi 
giacchè per l'una e per l'alira via lo si recherebbero' 
dinni ed oltraggi gravissimi circolare soggion- 
#5 che'.i provvedimenti; :legislativi;:le ripetuto: die! 
chiarazioni . del governo, nei suoi. atti sino i più re- 
centi mostrano aperto :comie anche in materia rè] 
giosa esso non riconosca: alito impero,.inè ammetia! 
altra uorma che quella:‘della libertà:e della ti 
e come nei. miaistri del. culto inon voglia! nè privi... - 
legiati nè martiri. Certo al capo dei cattolici sparsi: 
per tetto il : mondo e che, formapo là granda"tnag- 
gioranza della nazione italiana debbonsi speciali gua: 
rentigie, perchè libero 6 indipendente possa eserci- 
«tare il suo ministero spirituale." — o ; 
Il Governo italiano è più' che ‘altri disposto alle 
guarentigie che per siffatta. libertà. «0; indipendenza : 
Sì nepulassero, più, efficaci, - prrohè  più.-. 
convinto che esso possano aricordarsi senza. chie: 
| menomato il diritto della. Nazione. da essa,; 
sentata. . n WES ti ; 
La circolare dà inoltre .nora ‘perchè .sî;.. 
peosi a ringagliardire gli ordini tutti, dello Stato, in- 
tendendo a svolgere gli elementi di potenza e di pro-. 
sperità che possiede. | — ocio Phu 
Madrid 18. Confermasi che.le repubbliche del Pas: . 
cifico accuttarono :la mediazione della Francia :e.delt ‘:.. 
l'Inghilterra. spari ! 
Vienna 47. I circoli bene informati. ritengono false. , 
le notizie pervenute’ da Nuova' York Sopra gli affari 
SO gg 
Il, genera! teloau. telegrafò a Pa primi 
n decito di 













































































































novembre che Massimiliano è fetmimeote 
restare al suo fusto. > n 

Londra 16 sera.Corté ‘roce chè il principe di Grfles 
sia rimasto ferito.gravemente,;alla cavicchia:e cho sia 
dhorto. 

Parigi 17. L'Acenir Natlonal'ha un telegramoa da 
| Brusselles che smentisce, uflicialmente la ‘murte; del. 
principe di Galles Un telegramma..da Pietruburgo' ati». 
nunzia che la principessa Daginar è ammalata, quindi... 
saranno sospese le feste pel imttrimonio:=-L' Eleadard -. 
annuozia che, îl guveruo  spaguuolo .prese ‘a .Midrid. 
alcune’ misure di precauzione, 18: stazioni delle fer- 
rovie del oord e del sud sono, occupate dalle, truppe 
che potranno recarsi «mmediatamente sui puati mi. . 
nacciali. 
































Londra 47. Avvennéro icnondazioni. nel Manche- 3 
ster, a Preston,;a L.eds, a 








Devsbury, che:prodyssero -. 
grandi guasti: .; i ; 


Malta 47. Scrivono «da Canea 
succeduto alcun combattimento; | 
considerarsi come finita... ..; 0. (i 

Madrid 47..Alfermasi che Ja Spagna recianiò, 
so il goverdo del Belgio riguardo ai rifugiat.in. Bru, 
xelles imputati di usaro tutti. i À tturbare i 
l'ordine «in. Spagna, Cana iper 
, Nienna 18, Fu redatto i per Dieta. 
ungherese. Assicurasi. che în .esso. l'imperatore jro-;. 
mette all' Ungheria ua. ministero pipa appena .. 
la commissione avrà. adattato Je modificazioni. propo-. 
ste dal ministero. Il ‘commissario della Serbia non è » 




















ancora arrivalo.; giungerà fra breve. 





: Chiusura della Borsa di Parigi. 
“Parigi, 47 norembie ©‘ > 
16:47 * 





Fondi francesi 3 per 00 în fiquid, 
» » 


» fine mese” 
» ». 4perC0 . . |. 
i Consolidati inglesi |... 
fraliano 5 per 00... 
» » dinemesa.. . . 
. » #5 norembra. . 
Azioni credito mobil, francese .. 
» . » italiano i. 
» ’ »* > spagoualo  . |. 
Strade ferre. Vittorio Emanuelo . | 
»»» Lumb. Ven. 
. . Austriacho |. 


cow Romane .. . 


di 
Oboligazioni 





-PACIFICO VALUSS È 






























ve ai i Viaggio TTT 





































GIORNALE DI sE Stasi i 
_ANNUNZI. ED ATTI GIUDIZIARI! 


|PONT ST SOI IR 10 








Correnti eleirche 6 teoria cinica delta _ 
vallametti — azioni reciproche fra lo correnti è lo | 
car, fra le legge di Ol i saloni CA 
vadel circuiti — leggo i — elalino magontismo 
co Sodirione ‘elettro Miti = rucchetlo di Rum» 
or 





i N A6t9, peo verdi pronto 
EDITTO alitato 000 8 


cpm en 


SÌ avverte che ces alieno Doavia guri N, verno 
celiiazo il cotteutso di creditori apertosi coll Editto. Toble Vin. 1977 


10 luglio N, 4463 sopra da sostanza dell uboe HI presento vieno aflisso all'alba pretorio, sn e BB 
se Tina Mud di diana. Di tiuno di Raveo, 0 pubblicato nel foglio vbliciale dell. 
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«Otica = Propagazione della luce pei nina dir Si alliggo, provincia, i 
‘47,80 | funi omogenel — vetocità della. Juca => quin sal: Palma lì 48 ottobre 1800. Tui È Dalla R Pretoro 
14 10.] nombra =—rifessione della fuco = specchi + rifà» |; Dalla BR. Pretura vimezzo 30 scuolabre 106, | 
dh ziono semplice 0 dispersione della Juco — prismi è Zanellato Pretore Urli Caacell. H It Pretoro ROMANO 
0. AOLO | lenti = calnera oscura == fenomeni d''niterferenzi — Pellegrini Concellista. i 
. AL s £ di doppia rifrazione è di polarizzazione. | 7 = dei ‘ 
O) att Continua. | N, gas pi 
3 AIA ESSI h . sii UT ON. 180945 
c» Eprrtò ia ini “ 
#0 400 REGNO D'ITALIA 
" See comunicaio) 0) opra jstanza della esventanto  Coppellania isti. DELEGAZIONE l'ER LE FINANZE VENETI 
vigit ; lst in'Raveo coll'amvocato Dr Grassi, in con. ò BRE ZO re NI Ape 
i “Hdi istitùto; tecnico: di UDINE n È i i | fonia di Antonio fa Noa Copparo Taddio picaro » Avviso 
Poivinnd egli Gaoegiizinenti approrviti dal' Signor "| © sigioé Valentino Galvani liberale non della’ si. Rateo, e delli creditori ipotecarii iscritti, sud te» o; a 
valse è rorionano ann Comerio: Ù gilia, ma della vecchia dati non di porotè, midi | nuto tel "lncafe di questa pretoristo residenza di ap a Ana er nie gazzette, sui. gieroni; BE (i 
\ fatti, appartione all ristrelto numero delle” persono: | posita Commissiona nel giorno 23 gennaio 1807 allo | cho furono dich VRONCRt Mask che cateri . BE ca 
{Continnazione, «Podi. numero. precedente.) ‘ehe si trorano all altezza dei tempi, oche: per Ja |-aro {0 antim. il IV. esperimento d'asta per Di ven | tro i, SUOI Sogno Uhic ito un de viso 4 setteur BE ja 
N loro elevata posizione sociale pussono,turuar utili ad .| dita dello soltuseritte realzà stabili alle seguenti b Ra cho reladlavi PA ta e ie a 
‘bro Si ta Oni aisu 00 Pret piro “eg è Condizioni: «compresa aucho la tassa di soldi 30 austriaci per 1. E ch 
g i ) " ‘merttinziono. stivisioie ‘6° capicisione.. presidente. 4. I boni si vendono tuitî “e singoli al migliure | inserzi ne nci modosimi di annunzi ed avvii, c cas BE II 
Corso di è himica. ; + i |Galdo propugnatore d°ogniimmegliamento socîalo offerento per qualnaque prezzo. a ri prrebigttt) pondonato le imposte arretrato Jdovu» BI ris 
Li 4 inoltre “del 2. Gli offerenti dorranto previamente depositare di 
ia “persone Nin: Rea veir,in assistenza ‘delle [do del volare di pri pt il deliberatozio du- | | Ciò in relazione a declaratoria del Ministero dell: ta 
- _cif© l'suttoscritti arendo avuto receote occasione di. | vrà pagaro Il prezzo di delibera entro #0 giorni con | liMuze. | 
; |: preti 0 rti: della | sperimentare gli effetti del suo animo culto e gene- { moneli legale d'argento în questi giudiziali depositi, Venezia, 0 novombre 1860, Î ch 
dental Reggini, a cane SR enna SR, Lu Ai FRE Gole n 
x N i o a reputato suo periodico lo poche lince segucnti. nia s CACCIAMALI 
ie forniole.Dpllo proprietà dui:corpi:o. dello Nei primordi del -feli di . j ma del giudizio d' ordine. POTE nno sie 
0 “prinéipali.i icombibabioni. con, Harlollo riguardo venuto Sa questi possi ° de A 4, Le spese di delitera, di trasferimento, e suc- = sa 
“a quell char hanno applicazionilall'industria, all'agri- | nali versivano ia grande imbarazzo; dacchò per so cessive' stanno a' carico der deliberaterii. N. 16330 I È 
coltura;sall'igiene. :Nuzioni generali sull'analisi: qua- | stenere la variata forma di amministrazione non sulo 3. Le altre liqui lite potranno prelevarsi e pagarsi REGNO D'ITALIA dior 
Cleblcazione degli i: acîdi ‘0 ‘doi m talli ‘în .|-:si trovavano digiuni di ogni relatisa cognizione, ma | Prima di detto giudizio d'ordine al D.r Michele Grassi PA Ni fori 
ari .1 diffetavano totalmente: di br da-coi cilegerte, nè | Delrocitttore della esecatante. It DELEGAZIONE DER LE FINANZE VENETI: Bh 
| spe no. ove, rivulgersi per ‘ottenerli. L'egregio sig. lo di Si Ne Furiipiieizioni Avviso gin 
# «Gal collo di stimo, che l’ eseculan > 
> sv ta] chi gio darai el Rino Galla essi; alcana” ‘responsabilità. In seguito ad ‘autorizzazione . del Ministero delle da 
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presso la libreria di Puolo Gumbierasi. 
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